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RIASSUNTO 
La presente tesi analizza l’impatto delle etichette nutrizionali fronte pacco (Front-of-Pack 
Labels, FOPL) sulle scelte alimentari dei consumatori, con particolare attenzione ai potenziali 
effetti su soggetti vulnerabili, quali le persone affette da disturbi del comportamento 
alimentare (DCA). Le etichette FOP sono state introdotte come strumenti di sanità pubblica 
con l’obiettivo di contrastare sovrappeso e obesità, migliorando la comprensione delle 
informazioni nutrizionali e guidando i consumatori verso scelte più consapevoli. 
Lo studio si basa su una revisione della letteratura scientifica condotta mediante i principali 
motori di ricerca accademici (Scopus e Google Scholar), integrata da un’analisi bibliometrica 
tramite il software VOSviewer, al fine di inquadrare le principali aree di interesse e l’evoluzione 
temporale della ricerca sul tema. Gli articoli analizzati, pubblicati prevalentemente a partire 
dal 2020, evidenziano quattro macro-aree tematiche: politiche e salute pubblica, 
regolamentazione e aspetti nutrizionali, comportamento del consumatore e influenze su 
bambini e adolescenti. Tuttavia, risulta ancora limitata l’attenzione agli effetti psicologici di tali 
strumenti su soggetti vulnerabili, in particolare sulle persone con disturbi del comportamento 
alimentare. Tale lacuna ha orientato la selezione dei tre articoli oggetto di approfondimento, 
scelti per indagare questo aspetto ancora poco esplorato.  
I risultati della letteratura indicano che le etichette FOP, in particolare Nutri-Score e Traffic 
Light, rappresentano strumenti efficaci nel favorire scelte alimentari più salutari. Tuttavia, 
emergono anche potenziali criticità, soprattutto in relazione all’enfasi posta su specifici 
parametri nutrizionali (ad esempio calorie e contenuto in grassi) e alla classificazione 
dicotomica degli alimenti in “sani” e “non sani”, che potrebbe favorire atteggiamenti 
disfunzionali nei confronti del cibo in individui predisposti. 

Sebbene gli studi che analizzano il rapporto tra etichette FOP e disturbi del comportamento 
alimentare siano ancora limitati, le evidenze disponibili suggeriscono la necessità di un 
approccio più critico e bilanciato nella progettazione e nell’adozione di tali strumenti. La tesi 
contribuisce a questo dibattito offrendo una sintesi strutturata e aggiornata delle conoscenze 
disponibili e mettendo in evidenza le principali aree ancora poco esplorate dalla letteratura 
scientifica. 
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ABSTRACT 
This thesis investigates the impact of front-of-pack nutrition labels (FOPL) on consumers’ food 
choices, with a specific focus on their potential effects on vulnerable individuals, such as 
people affected by eating disorders (EDs). Front-of-pack labels have been introduced as public 
health tools aimed at addressing overweight and obesity by improving the accessibility and 
understanding of nutritional information and by guiding consumers towards healthier choices. 

The study is based on a review of the scientific literature conducted using major academic 
databases (Scopus and Google Scholar), supported by a bibliometric analysis performed with 
the software VOSviewer, in order to identify the main research trends and thematic areas 
related to FOP labeling. The analyzed literature, published mainly from 2020 onwards, 
highlights four main thematic areas: public health and policy, regulation and nutritional 
aspects, consumer behavior, and influences on children and adolescents. However, limited 
attention has been paid to the psychological effects of these labeling systems on vulnerable 
groups, particularly individuals with eating disorders. This gap in the literature guided the 
selection of the three articles analyzed in this thesis, chosen to explore this still under-
investigated aspect. 

Overall, the evidence suggests that FOP labels, particularly Nutri-Score and Traffic Light 
systems, are effective tools for promoting healthier food choices. However, potential concerns 
also emerge, especially regarding the strong emphasis on specific nutritional parameters 
(such as calories and fat content) and the dichotomous classification of foods as “healthy” or 
“unhealthy”, which may contribute to dysfunctional attitudes toward food in susceptible 
individuals. 

Although studies specifically addressing the relationship between front-of-pack labeling and 
eating disorders are still limited, the available evidence highlights the need for a more critical 
and balanced evaluation of these tools. This thesis contributes to the current debate by 
providing a structured and up-to-date overview of the existing literature and by identifying areas 
that require further investigation. 
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1. INTRODUZIONE  
Negli ultimi decenni, l’obesità ha assunto le caratteristiche di una vera e propria epidemia 
globale, rappresentando una delle principali sfide di salute pubblica del XXI secolo. Secondo 
l’Organizzazione Mondiale della Sanità (2020), dal 1975 a oggi il numero di persone obese è 
quasi triplicato e si stima che oltre 1,9 miliardi di adulti nel mondo siano in sovrappeso, di cui 
più di 650 milioni obesi. Il sovrappeso e l’obesità sono associati a un aumentato rischio di 
sviluppare numerose patologie croniche non trasmissibili, tra cui diabete di tipo 2, malattie 
cardiovascolari e alcune forme di tumore, con conseguenze rilevanti in termini di morbilità, 
mortalità e costi sanitari. 
Le cause di questo fenomeno sono complesse e multifattoriali e includono cambiamenti nello 
stile di vita, una maggiore disponibilità di alimenti ad alta densità energetica e una crescente 
esposizione a messaggi promozionali che favoriscono il consumo di prodotti ultraprocessati. 
In tale contesto, la promozione di scelte alimentari consapevoli e informate rappresenta una 
strategia fondamentale per la prevenzione dell’obesità e delle patologie correlate. Uno degli 
strumenti principali per perseguire questo obiettivo è l’etichettatura nutrizionale, che 
consente al consumatore di valutare la qualità dei prodotti e di orientarsi verso alternative più 
salutari (Donini et al., 2023; Temple, 2020). 
Le informazioni nutrizionali costituiscono un elemento essenziale della comunicazione tra 
produttore e consumatore e forniscono indicazioni quantitative sui nutrienti contenuti negli 
alimenti. In Europa, la loro presenza è stabilita dal Regolamento (UE) n. 1169/2011 che 
stabilisce l’obbligatorietà della dichiarazione nutrizionale per la maggior parte dei prodotti pre-
imballati. Tale dichiarazione deve riportare, per 100 g o 100 ml di prodotto, il valore energetico 
e le quantità di grassi, acidi grassi saturi, carboidrati, zuccheri, proteine e sale. Sebbene queste 
informazioni rappresentino un importante strumento di trasparenza, numerosi studi hanno 
evidenziato come la loro effettiva fruizione da parte dei consumatori sia spesso limitata 
(Cowburn & Stockley, 2005; Grunert & Wills, 2007). In particolare, le etichette poste sul retro 
della confezione (back-of-pack) vengono frequentemente percepite come complesse e difficili 
da interpretare, soprattutto da parte dei soggetti con un basso livello di alfabetizzazione 
nutrizionale, riducendone l’impatto sul comportamento d’acquisto. 
Per rispondere a tali criticità, nel corso degli anni sono stati sviluppati sistemi alternativi di 
comunicazione nutrizionale, tra cui le etichette nutrizionali fronte-pacco (Front-of-Pack 
Labels, FOPL). Queste etichette sono progettate per fornire in modo sintetico e 
immediatamente visibile le informazioni essenziali sulla qualità nutrizionale di un alimento e 
si collocano sulla parte anteriore della confezione, con l’obiettivo di attirare l’attenzione del 
consumatore nel momento della scelta e di ridurre il carico cognitivo necessario per 
interpretare i dati nutrizionali (Temple, 2020). Le etichette nutrizionali FOP possono essere 
distinte in due principali categorie: le etichette “nutrient-specific”, che riportano informazioni 
relative a singoli nutrienti (ad esempio il sistema “Traffic Light” nel Regno Unito), e le etichette 
“riassuntive” (o summary label), che sintetizzano la qualità nutrizionale complessiva del 
prodotto attraverso un punteggio o un simbolo, come nel caso del Nutri-Score (Figura 1). 
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Figura 1. Esempi di etichette nutrizionali FOP nutrient-specific e riassuntive 

 
Fonte: elaborazione personale 

 

La distinzione tra questi due approcci non è esclusivamente grafica, ma anche concettuale. I 
sistemi nutrient-specific rientrano prevalentemente in un approccio informativo, volto a fornire 
dati oggettivi lasciando al consumatore la responsabilità dell’interpretazione. Al contrario, le 
etichette riassuntive adottano un approccio maggiormente direttivo, in quanto forniscono una 
valutazione sintetica che orienta la decisione d’acquisto semplificando il processo di scelta 
(Donini et al., 2023). In questo contesto, il Nutri-Score rappresenta uno dei modelli di 
etichettatura FOP più studiati e dibattuti in ambito europeo. Introdotto in Francia nel 2017 e 
successivamente adottato da diversi Paesi, esso si basa su un algoritmo che bilancia nutrienti 
considerati “negativi” (energia, zuccheri, grassi saturi e sodio) e “positivi” (proteine, fibre e 
percentuale di frutta, verdura, legumi e frutta secca), traducendo il risultato in una scala 
cromatica e alfabetica che va dalla lettera A alla E. 
Numerosi studi hanno evidenziato come il Nutri-Score possa migliorare la comprensione delle 
informazioni nutrizionali e favorire scelte alimentari più salutari, facilitando il confronto tra 
prodotti appartenenti alla stessa categoria (Feunekes et al., 2008; Penzavecchia et al., 2022). 
Tuttavia, l’efficacia delle etichette nutrizionali non dipende esclusivamente dal loro formato, 
ma anche dalle caratteristiche individuali del consumatore. Le scelte alimentari sono infatti 
influenzate da una molteplicità di fattori, che comprendono elementi intrinseci del prodotto 
(come gusto, composizione e contenuto nutrizionale), elementi estrinseci (prezzo, marca, 
packaging ed etichettatura) e fattori individuali quali conoscenze, motivazioni, abitudini e stato 
psicologico (Grunert et al., 2010). Secondo la dual process theory, le decisioni di acquisto 
derivano dall’interazione tra processi cognitivi razionali e meccanismi automatici ed emotivi; 
di conseguenza, l’impatto di un’etichetta può variare in funzione del livello di coinvolgimento 
e delle caratteristiche psicologiche del consumatore (Sanjari et al., 2017). 
In questo quadro si inserisce il tema dell’interazione tra etichette nutrizionali e disturbi del 
comportamento alimentare (DCA), un ambito di ricerca di crescente interesse ma ancora poco 
esplorato. I DCA comprendono un ampio spettro di condizioni, tra cui anoressia nervosa, 
bulimia nervosa, disturbo da alimentazione incontrollata (Binge Eating Disorder, BED) e 
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disturbo evitante/restrittivo dell’assunzione di cibo (Avoidant/Restrictive Food Intake Disorder, 
ARFID), caratterizzate da un rapporto disfunzionale con il cibo, il corpo e il peso. Tali disturbi, 
in aumento a livello globale, rappresentano un problema di salute pubblica rilevante, con 
importanti conseguenze fisiche e psicologiche. Alcuni studi suggeriscono che l’esposizione 
ripetuta a informazioni nutrizionali, soprattutto quando presentate in forma sintetica o 
valutativa, possa influenzare la percezione del cibo nei soggetti più vulnerabili, accentuando 
la tendenza al controllo calorico, alla categorizzazione morale degli alimenti e a 
comportamenti alimentari disfunzionali (González-Montesinos et al., 2022; Penzavecchia et 
al., 2022). 
Pertanto, se da un lato le etichette nutrizionali fronte-pacco rappresentano strumenti 
promettenti per promuovere scelte alimentari più sane a livello di popolazione, dall’altro 
emerge la necessità di valutarne criticamente i possibili effetti collaterali, in particolare nei 
confronti di individui con un rapporto problematico con il cibo. Un’analisi che tenga conto non 
solo dell’efficacia informativa delle etichette FOP, ma anche del loro impatto psicologico e 
comportamentale, risulta essenziale per una valutazione complessiva e responsabile di questi 
strumenti. 
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2. REVISIONE DELLA LETTERATURA 

2.1 Strategia di ricerca bibliografica 
La revisione della letteratura è stata condotta utilizzando i database Scopus e Google Scholar, 
selezionati per la loro ampia copertura della letteratura scientifica internazionale in ambito 
nutrizionale, medico, psicologico e di sanità pubblica. L’obiettivo della ricerca bibliografica era 
individuare studi che analizzassero l’impatto delle etichette nutrizionali fronte-pacco (Front-
of-Pack Labels, FOPL) sul comportamento alimentare, con particolare attenzione alle possibili 
implicazioni per soggetti vulnerabili, quali le persone con disturbi del comportamento 
alimentare (DCA). 
Per garantire un approccio sistematico, è stata costruita una stringa di ricerca articolata, che 
combinasse termini relativi: 

▪ ai disturbi del comportamento alimentare e alle condizioni correlate (es. obesità, 
sovrappeso), 

▪ ai principali sistemi di etichettatura nutrizionale fronte-pacco. 

I termini relativi ai disturbi del comportamento alimentare e alle etichette FOP sono stati 
combinati mediante gli operatori booleani “OR” e “AND”, al fine di includere tutte le possibili 
varianti rilevanti e restringere al contempo i risultati agli articoli pertinenti allo scopo 
dell’elaborato. 

La stringa di ricerca utilizzata su Scopus è la seguente: 

TITLE-ABS-KEY (eating AND disorder) OR TITLE-ABS-KEY (anorexia) OR TITLE-ABS-KEY (bulimia) 
OR TITLE-ABS-KEY (obesity) OR TITLE-ABS-KEY (overweight) OR ALL (“avoidant / restrictive food 
intake disorder”) OR ALL (ARFID) AND TITLE-ABS-KEY (front AND of AND pack) OR TITLE-ABS-
KEY (fop) AND TITLE-ABS-KEY (label) OR TITLE-ABS-KEY (nutri-score) OR TITLE-ABS-KEY (ns) 
OR TITLE-ABS-KEY (nutriscore) OR TITLE-ABS-KEY (“Traffic Lights Label”) OR TITLE-ABS-KEY 
(“Nutrinform Battery”) OR TITLE-ABS-KEY (Keyhole). 

L’uso combinato di questi termini ha consentito di intercettare studi che affrontano il tema 
dell’etichettatura nutrizionale sia in relazione agli obiettivi di salute pubblica (obesità e 
prevenzione delle malattie croniche), sia rispetto a possibili implicazioni psicologiche e 
comportamentali. 

 

2.2 Risultati della ricerca su Scopus 
L’applicazione della stringa di ricerca su Scopus ha restituito un totale di 132 articoli scientifici, 
pubblicati nel periodo compreso tra il 2008 e il 2026. 
L’analisi preliminare dei risultati mostra una distribuzione geografica eterogenea, con una 
maggiore concentrazione di studi provenienti da Paesi in cui l’etichettatura fronte-pacco è 
stata ampiamente dibattuta o implementata. 
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Figura 2. Distribuzione degli articoli per Paese 

 
Fonte: Scopus 

 
Dalla Figura 2 emerge che: 

▪ gli Stati Uniti rappresentano il Paese con il maggior numero di pubblicazioni, 
▪ seguono Italia, Australia, Francia e Regno Unito. 

Questo dato riflette sia l’interesse accademico verso le politiche di etichettatura nutrizionale, sia il 
ruolo centrale che questi Paesi rivestono nel dibattito internazionale sulla prevenzione dell’obesità e 
delle malattie non trasmissibili attraverso strumenti di comunicazione nutrizionale. 

 

2.3 Andamento temporale delle pubblicazioni 
L’analisi della distribuzione degli articoli per anno di pubblicazione evidenzia come l’interesse 
scientifico per il tema delle etichette fronte-pacco sia relativamente recente. 

Figura 3. Distribuzione degli articoli per anno di pubblicazione 

 
Fonte: Scopus 
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Come mostrato nella Figura 3, il numero di pubblicazioni rimane limitato fino al 2018, per poi 
aumentare in modo significativo a partire dal 2020. Questo incremento coincide con: 

▪ l’adozione o il rafforzamento dei sistemi FOP in diversi Paesi europei ed extraeuropei, 
▪ il crescente interesse delle istituzioni internazionali per strumenti di comunicazione 

nutrizionale standardizzati, 
▪ il dibattito avviato a livello europeo nell’ambito della strategia “From Farm to Fork”, che mira 

all’introduzione di un sistema di etichettatura nutrizionale armonizzato. 

Tra i sistemi più studiati emerge il Nutri-Score, sviluppato in Francia e successivamente adottato o 
raccomandato da diversi Paesi europei. Il sistema si basa su una versione modificata dell’algoritmo 
FSAm-NPS, che consente di sintetizzare la qualità nutrizionale degli alimenti attraverso un codice 
cromatico e alfabetico. 

 

2.4 Distribuzione delle pubblicazioni per area disciplinare 
Un’ulteriore analisi dei risultati riguarda la distribuzione degli articoli per area disciplinare. 

 

Figura 4. Distribuzione delle pubblicazioni per area disciplinare 

 
Fonte: Scopus 

 

Dai dati presentati nella Figura 4 emerge che: 

▪ la maggior parte degli studi è collocata nell’area medica e infermieristica, 
▪ seguono le scienze agrarie e biologiche, 
▪ una quota minore riguarda l’area psicologica e le scienze sociali. 

Questa distribuzione evidenzia come la ricerca sulle etichette FOP sia stata storicamente orientata 
soprattutto verso gli esiti clinici e nutrizionali, mentre risultano meno numerosi gli studi che analizzano 
in modo approfondito le implicazioni psicologiche e comportamentali, in particolare nei soggetti 
vulnerabili. 
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2.5 Considerazioni emerse dall’analisi tramite Scopus 
Nel complesso, l’analisi dei risultati ottenuti tramite Scopus suggerisce che: 

▪ la letteratura sulle etichette FOP è in rapida espansione, 
▪ il focus principale rimane la prevenzione dell’obesità e delle malattie non trasmissibili, 
▪ gli studi che affrontano esplicitamente il legame tra Nutri-Score e disturbi del comportamento 

alimentare sono ancora molto limitati. 

Questa osservazione giustifica l’approccio adottato nell’elaborato, che integra l’analisi qualitativa di 
articoli selezionati con un’analisi bibliometrica più ampia, allo scopo di individuare i principali filoni di 
ricerca e le aree ancora poco esplorate. 

 

2.6 Analisi bibliometrica tramite VOSviewer 
Per approfondire in modo sistematico i principali temi di ricerca emergenti nella letteratura sulle 
etichette nutrizionali fronte-pacco, è stata condotta un’analisi bibliometrica mediante il software 
VOSviewer. Questo strumento consente di visualizzare e analizzare le relazioni tra termini chiave 
presenti nei titoli, abstract e parole chiave degli articoli scientifici, permettendo di individuare strutture 
concettuali ricorrenti e aree tematiche dominanti all’interno di un corpus di letteratura. 
L’analisi è stata effettuata a partire dai 132 articoli individuati tramite la ricerca su Scopus, utilizzando 
la stringa descritta nel paragrafo precedente. Al fine di ottenere una rappresentazione più significativa 
dei contenuti, sono stati esclusi dall’analisi alcuni termini generici o inevitabilmente presenti nei record 
bibliografici, in quanto direttamente legati alla stringa di ricerca o privi di valore discriminante. In 
particolare, sono state escluse parole quali: FOPL, front-of-pack label, nutrition label, food label, NCD, 
participant, individual, person, article. 
L’output principale dell’analisi è rappresentato da una mappa di co-occorrenza dei termini, in cui: 

▪ ogni nodo rappresenta un termine ricorrente nella letteratura; 
▪ la dimensione del nodo è proporzionale alla frequenza di occorrenza del termine; 
▪ le linee tra i nodi indicano relazioni di co-occorrenza; 
▪ i colori identificano cluster tematici, ovvero gruppi di termini che tendono a comparire insieme 

negli stessi articoli. 
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Figura 5. Panoramica degli argomenti discussi negli articoli 

 
Fonte: rielaborazione personale tramite VOSviewer 

 
Dall’analisi (Figura 5) emergono quattro cluster principali, che riflettono le aree di maggiore 
interesse e sviluppo della letteratura scientifica sul tema delle etichette FOP. La presenza di 
cluster distinti ma fortemente interconnessi suggerisce che il fenomeno dell’etichettatura 
nutrizionale venga studiato attraverso un approccio multidimensionale, che integra aspetti 
normativi, nutrizionali, comportamentali e sociali. 

Cluster 1 – Politiche pubbliche e salute pubblica (rosso) 

Il cluster rosso raccoglie termini quali policy, public health, prevalence, chronic disease, 
government, burden, implementation, Europe, Mexico, France. Questo insieme di parole 
rimanda chiaramente al ruolo delle politiche di sanità pubblica e alla valutazione dell’impatto 
delle etichette nutrizionali fronte-pacco come strumento di prevenzione delle malattie 
croniche non trasmissibili. 
La concentrazione di riferimenti geografici indica che una parte rilevante della letteratura si 
focalizza su esperienze nazionali e regionali, analizzando l’implementazione concreta dei 
sistemi FOP e il loro inserimento nei quadri normativi esistenti. Il cluster evidenzia quindi come 
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le etichette nutrizionali vengano concepite principalmente come interventi strutturali di salute 
pubblica, piuttosto che come semplici strumenti informativi individuali. 
Un contributo rappresentativo di questo filone è lo studio di Crosbie et al. (2022), che analizza 
l’evoluzione delle politiche di etichettatura fronte-pacco nelle Americhe, mostrando come tali 
sistemi siano spesso accompagnati da restrizioni al marketing alimentare e da incentivi alla 
riformulazione dei prodotti. Questo tipo di approccio integrato emerge come una caratteristica 
centrale delle strategie più avanzate di prevenzione nutrizionale. 
 
Cluster 2 – Nutrizione, regolamentazione e riformulazione dei prodotti (verde) 

Il cluster verde comprende termini come nutrient, regulation, sugar content, salt, sodium, 
reformulation, food industry, nutritional information, category. Questo insieme riflette 
l’attenzione della letteratura agli aspetti nutrizionali specifici degli alimenti e al ruolo delle 
etichette FOP nel guidare sia le scelte dei consumatori sia le strategie dell’industria 
alimentare. 
La presenza del termine “reformulation” indica che uno degli effetti più studiati delle etichette 
fronte-pacco riguarda la modifica delle ricette da parte dei produttori, finalizzata a migliorare 
il profilo nutrizionale dei prodotti ed evitare valutazioni negative in etichetta. Questo cluster 
evidenzia quindi una dimensione di interazione tra regolamentazione, mercato e salute 
pubblica. 
Un esempio significativo è rappresentato dallo studio di Ares et al. (2018), che mostra come le 
etichette di avvertimento possano incentivare la riformulazione dei prodotti, pur evidenziando 
limiti legati alla conservazione delle caratteristiche sensoriali e alla reale entità dei 
miglioramenti nutrizionali. 
 
 
 
Cluster 3 – Comportamento del consumatore e processi decisionali (blu) 

Il cluster blu include termini quali purchase intention, perception, awareness, healthiness, 
trial, group, adult, difference. Questa area tematica è centrata sugli effetti delle etichette FOP 
sul comportamento del consumatore, con particolare attenzione alle intenzioni di acquisto, 
alla percezione della salubrità degli alimenti e ai processi cognitivi coinvolti nella scelta. 
La letteratura associata a questo cluster si basa prevalentemente su studi sperimentali e 
osservazionali, condotti in contesti controllati o semi-reali, che mirano a valutare se e in che 
misura le etichette fronte-pacco riescano a orientare le decisioni verso opzioni 
nutrizionalmente più favorevoli. 
Un contributo chiave è lo studio di Egnell et al. (2021), che dimostra come il Nutri-Score sia 
efficace nel migliorare la capacità dei consumatori di distinguere tra prodotti con diverso 
profilo nutrizionale, soprattutto nel caso degli alimenti trasformati. 
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Cluster 4 – Bambini, adolescenti e gruppi vulnerabili (giallo) 

Il cluster giallo comprende termini come child, adolescent, influence, age, cereal, warning 
label, fat. Questo insieme evidenzia l’attenzione della letteratura verso l’impatto delle 
etichette nutrizionali fronte-pacco su popolazioni particolarmente sensibili, come bambini e 
adolescenti. In questo filone di ricerca, le etichette FOP vengono considerate non solo come 
strumenti informativi individuali, ma come dispositivi in grado di influenzare dinamiche 
educative, familiari e sociali più ampie. 
Una parte rilevante degli studi inclusi in questo cluster analizza il ruolo delle etichette di 
avvertimento e dei sistemi interpretativi nel guidare le scelte alimentari degli adulti 
responsabili dell’acquisto, soprattutto in contesti familiari. L’attenzione è spesso rivolta alla 
capacità di questi strumenti di modificare l’ambiente alimentare dei bambini in modo 
indiretto, agendo sulle decisioni dei genitori o dei caregiver. 
Un contributo rappresentativo di questo filone è lo studio di Correa et al. (2019), condotto in 
Cile, che esamina le reazioni delle madri di bambini piccoli all’introduzione della legge 
nazionale sull’etichettatura e sulla regolamentazione della pubblicità alimentare. I risultati 
mostrano che le etichette di avvertimento sono generalmente comprese e riconosciute, e che 
la loro presenza può favorire una maggiore consapevolezza nutrizionale, influenzando le scelte 
di acquisto e stimolando discussioni sul cibo all’interno del nucleo familiare. Le madri 
coinvolte nello studio riferiscono, in diversi casi, di aver ridotto l’acquisto di prodotti con 
avvertenze o di aver cercato alternative percepite come più salutari per i figli. 
Allo stesso tempo, gli autori evidenziano come tali sistemi veicolino messaggi fortemente 
semplificati sul valore degli alimenti, basati principalmente sulla presenza di nutrienti critici. 
Questa impostazione tende a promuovere una rappresentazione dicotomica del cibo, che può 
risultare efficace dal punto di vista comunicativo ma limitante nella trasmissione di una visione 
più complessa dell’alimentazione e dei modelli dietetici complessivi. Questo aspetto riveste 
un’importanza significativa nelle decisioni di acquisto e nei processi di costruzione delle 
rappresentazioni alimentari; tuttavia, la letteratura scientifica risulta ancora carente di una 
valutazione approfondita degli effetti di una rappresentazione dicotomica del cibo, inteso 
come “buono” o “cattivo”. In particolare, manca un’analisi sistematica di come tali 
semplificazioni possano incidere sul rapporto con l’alimentazione e sul potenziale sviluppo di 
atteggiamenti disfunzionali o di disturbi del comportamento alimentare. Questa lacuna 
evidenzia la necessità di ulteriori ricerche volte a esplorare in modo critico le implicazioni di 
questi modelli comunicativi, contribuendo a una comprensione più articolata dei loro effetti a 
lungo termine. 
 
 

2.7 Evoluzione temporale dei temi di ricerca 
Per comprendere come si sia evoluto nel tempo il focus della letteratura sulle etichette 
nutrizionali fronte-pacco, è stata effettuata un’analisi temporale mediante il software 
VOSviewer, che consente di associare ai termini più ricorrenti un’informazione relativa 
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all’anno medio di pubblicazione degli articoli in cui essi compaiono. In questa 
rappresentazione grafica (Figura 6), i termini vengono colorati in funzione del periodo in cui 
risultano maggiormente utilizzati: le tonalità più scure indicano una prevalenza nei lavori meno 
recenti, mentre le tonalità più chiare indicano una maggiore presenza negli studi più recenti. 

 

Figura 6. evoluzione temporale dei termini maggiormente utilizzati 

 
Fonte: rielaborazione personale tramite VOSviewer 

 

L’analisi evidenzia un’evoluzione progressiva del dibattito scientifico. Nella fase iniziale, 
l’attenzione era rivolta soprattutto a sistemi di etichettatura già consolidati in alcuni contesti 
nazionali (ad esempio l’Health Star Rating system) e alla loro capacità di migliorare la 
comprensione delle informazioni nutrizionali. Successivamente, il focus si è spostato verso i 
warning labels, più esplicitamente orientati alla comunicazione del rischio e alla dissuasione 
dal consumo di alimenti ad alto contenuto di nutrienti critici. Negli anni più recenti, emerge 
con maggiore forza il Nutri-Score, che diventa uno dei sistemi più discussi, anche in relazione 
al dibattito europeo sulla possibile armonizzazione dell’etichettatura fronte-pacco. 
Oltre al passaggio tra sistemi di etichettatura, la mappa temporale suggerisce anche una 
trasformazione negli obiettivi della ricerca. Gli studi più datati appaiono maggiormente 
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orientati a verificare se i consumatori siano in grado di distinguere correttamente prodotti con 
diverso profilo nutrizionale, mentre gli studi più recenti si concentrano con maggiore frequenza 
su esiti comportamentali, come le intenzioni di acquisto, la percezione di salubrità e l’effetto 
delle etichette sulle scelte in contesti di consumo realistici. 
Questa evoluzione è coerente con l’idea che le etichette fronte-pacco siano passate da 
strumenti studiati principalmente per la loro funzione informativa a interventi considerati 
rilevanti per le politiche di sanità pubblica e per la prevenzione delle malattie legate alla dieta. 
Tuttavia, la stessa mappa evidenzia indirettamente un limite della letteratura: i termini più 
direttamente collegati a dimensioni psicologiche e a vulnerabilità individuali risultano meno 
centrali o meno consolidati nel tempo. In altre parole, l’attenzione scientifica si è sviluppata 
rapidamente attorno all’efficacia delle etichette nel guidare la scelta verso prodotti migliori, 
mentre l’analisi dei potenziali effetti collaterali e delle implicazioni per gruppi vulnerabili 
appare ancora relativamente marginale. 
In sintesi, l’analisi bibliometrica e testuale della letteratura sulle etichette nutrizionali fronte-
pacco evidenzia tre principali filoni di ricerca: l’efficacia di questi strumenti nell’orientare le 
scelte di acquisto, il loro ruolo nel supporto alle politiche di sanità pubblica e la capacità di 
semplificare l’informazione nutrizionale attraverso sistemi interpretativi o direttivi. Sebbene 
tali aspetti risultino ampiamente indagati, emergono importanti lacune relative agli effetti 
psicologici e alle possibili conseguenze indesiderate di questi dispositivi comunicativi. In 
particolare, la letteratura appare carente di studi che analizzino in modo sistematico il legame 
tra la rappresentazione dicotomica del cibo veicolata dalle etichette FOP e il rischio di sviluppo 
o aggravamento dei disturbi del comportamento alimentare, che costituisce il focus centrale 
della presente ricerca. 
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3.  SCOPO DELL’ELABORATO 
Le etichette nutrizionali fronte-pacco sono ampiamente studiate per la loro efficacia 
nell’orientare le scelte di acquisto e nel supportare le politiche di sanità pubblica. Tuttavia, la 
letteratura ha dedicato un’attenzione limitata ai possibili effetti psicologici di questi strumenti, 
in particolare alla rappresentazione dicotomica del cibo che essi possono veicolare. 
Sistemi interpretativi come il Nutri-Score, pur semplificando l’informazione nutrizionale, 
possono contribuire a una classificazione implicita degli alimenti in “buoni” e “cattivi”, 
riducendo la complessità dell’esperienza alimentare. Questo aspetto è di particolare rilevanza 
per le persone con disturbi del comportamento alimentare (DCA), per le quali il rapporto con il 
cibo è già caratterizzato da rigidità, controllo e senso di colpa. Nonostante ciò, mancano studi 
che analizzino in modo sistematico il legame tra etichettatura fronte-pacco e DCA. 
Lo scopo del presente elaborato è colmare questa lacuna, analizzando criticamente il ruolo 
delle etichette fronte-pacco, con particolare riferimento al Nutri-Score, e discutendo le 
potenziali implicazioni di tali strumenti per i disturbi del comportamento alimentare. A tal fine, 
dopo un inquadramento della letteratura, vengono analizzati tre articoli scientifici che 
affrontano il tema da prospettive complementari. 
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4. RISULTATI E DISCUSSIONE 
La letteratura scientifica sulle etichette nutrizionali fronte-pacco (Front-of-Pack Labeling, 
FOPL) è ampia e articolata, e si è concentrata principalmente sulla valutazione della loro 
efficacia nel guidare le scelte alimentari e nel promuovere comportamenti più salutari a livello 
di popolazione. Tuttavia, solo una parte limitata degli studi ha preso in considerazione le 
possibili implicazioni psicologiche e sociali di tali strumenti, in particolare per gruppi di 
consumatori vulnerabili, come le persone che presentano un rapporto problematico con il cibo 
o disturbi del comportamento alimentare (DCA). 
Alla luce di queste considerazioni, per il presente elaborato sono stati selezionati tre articoli 
scientifici che affrontano il tema delle etichette nutrizionali fronte-pacco da prospettive 
diverse ma complementari. L’obiettivo è quello di esplorare il cosiddetto “doppio volto” delle 
FOPL: da un lato il loro ruolo nella promozione di scelte alimentari più consapevoli, dall’altro i 
possibili effetti collaterali legati alla semplificazione del messaggio nutrizionale. 
In particolare, il primo articolo analizzato fornisce una revisione della letteratura sull’influenza 
delle etichette fronte-pacco sui comportamenti alimentari e di acquisto dei consumatori, 
evidenziando l’efficacia dei diversi modelli ma anche i limiti legati alla complessità dei 
processi decisionali individuali. Il secondo contributo introduce una prospettiva psicologica e 
sociale, concentrandosi sul tema dello stigma del peso e sulle potenziali conseguenze delle 
politiche di etichettatura fronte-pacco in un contesto reale. Infine, il terzo articolo propone una 
cornice teorica utile a interpretare i risultati emersi, distinguendo tra approcci “direttivi” e 
“informativi” alla comunicazione nutrizionale e riflettendo sulle implicazioni etiche e 
comunicative di tali scelte. 
Nel loro insieme, questi tre lavori consentono di costruire una visione integrata del fenomeno, 
offrendo gli strumenti concettuali necessari per discutere in modo critico l’impatto delle 
etichette nutrizionali fronte-pacco non solo in termini di efficacia informativa, ma anche in 
relazione al benessere psicologico dei consumatori. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

26 
 

4.1 Penzavecchia et al. (2022): etichette fronte-pacco e complessità delle 
scelte alimentari 
Penzavecchia, C., Todisco, P., Muzzioli, L., Pinto, A., & Donini, L. M. (2022). 
The influence of front-of-pack nutritional labels on eating and purchasing behaviors: A narrative 
review of the literature. Eating and Weight Disorders – Studies on Anorexia, Bulimia and 
Obesity. 

 

Abstract  

Contesto: 
Le etichette nutrizionali fronte-pacco (Front-of-Pack Nutritional Labels, FOPNLs) sono considerate 
uno strumento utile per aiutare i consumatori a orientarsi nelle proprie scelte alimentari e a 
indirizzare il loro comportamento verso una dieta più sana. Lo sviluppo e l’utilizzo delle FOPNLs si 
inseriscono all’interno di un quadro complesso che comprende aspetti cognitivi, biologici, edonici 
e culturali, in grado di influenzare i comportamenti alimentari e di acquisto dei consumatori. 

Obiettivo: 
Data la complessità della tematica, l’obiettivo della presente revisione narrativa della letteratura è 
analizzare la combinazione dei diversi fattori che guidano le scelte alimentari e i comportamenti di 
consumo, mettendo in evidenza alcuni aspetti che non sono stati ancora pienamente esplorati dalla 
letteratura scientifica. 

Metodi: 
Gli autori hanno condotto la ricerca adottando inizialmente un approccio top-down, seguito da un 
approccio bottom-up: partendo da considerazioni generali sul processo di acquisto, restringendo 
progressivamente l’analisi a una specifica sottopopolazione e, infine, ampliando nuovamente la 
discussione verso riflessioni più generali sulle direzioni da adottare in futuro, o quantomeno da 
valutare, per una comunicazione efficace. 

Risultati: 
È emerso che bias cognitivi e atteggiamenti nei confronti dei prodotti alimentari interferiscono 
regolarmente con i modelli di comportamento d’acquisto, rendendo impossibile la 
standardizzazione di un “consumatore medio”. Questo aspetto si riflette anche nella ricerca attuale, 
contribuendo ad aumentare la complessità del tema. I determinanti che influenzano le scelte 
alimentari vengono spesso valutati singolarmente, piuttosto che all’interno di un contesto sinergico 
e multidimensionale, mentre lo scenario d’acquisto è caratterizzato dalla presenza di molteplici 
stimoli a cui il consumatore è esposto. L’impatto delle FOPNLs sulla percezione della salubrità degli 
alimenti è stato studiato in diverse condizioni, ma alcuni sottogruppi di popolazione risultano ancora 
insufficientemente rappresentati. In particolare, l’effetto delle FOPNLs sui consumatori che 
soffrono di disturbi del comportamento alimentare è poco indagato e richiede maggiore attenzione. 
Inoltre, alcuni approcci possono essere ricondotti al concetto di “nutrizione negativa” o di 
“comunicazione basata sulla perdita” (loss-framed communication), poiché tendono a 
decontestualizzare i nutrienti, enfatizzando le perdite più che i benefici e rischiando di promuovere 
emozioni negative nei consumatori. 
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Conclusioni: 
A causa dell’eterogeneità degli studi disponibili, le evidenze su quali strategie siano più efficaci nel 
favorire cambiamenti duraturi dello stile di vita risultano ancora contrastanti. I comunicatori 
scientifici e i decisori politici dovrebbero pertanto considerare la possibilità che un approccio multi-
componente, che integri informazione nutrizionale ed educazione alimentare, rappresenti una 
strategia chiave per promuovere la consapevolezza dei consumatori e supportarli nei loro processi 
cognitivi verso una dieta sana e sostenibile. 

 

L’articolo di Penzavecchia et al. (2022) è una revisione narrativa della letteratura che analizza 
in modo critico il ruolo delle etichette nutrizionali fronte-pacco (Front-of-Pack Nutritional 
Labels, FOPNLs) nell’influenzare i comportamenti alimentari e di acquisto dei consumatori. È 
un lavoro di ricerca ampio e multidisciplinare, che integra contributi provenienti dalla 
nutrizione, dalla psicologia e dalle scienze comportamentali, con l’obiettivo di comprendere 
se e in che misura le FOPNLs possano promuovere scelte alimentari più salutari. 
Uno degli elementi centrali messi in evidenza dagli autori è la complessità del processo 
decisionale alimentare. Le scelte del consumatore, infatti, non possono essere ricondotte a 
un modello puramente razionale, ma risultano influenzate da una molteplicità di determinanti 
biologiche, economiche, sociali, psicologiche ed educative. Gli autori sottolineano come 
l’idea del “consumatore razionale”, capace di interpretare correttamente le informazioni 
nutrizionali e di utilizzarle in modo coerente, risulti spesso indebolita da atteggiamenti 
preesistenti verso il cibo, abitudini consolidate, preferenze sensoriali e contesti ambientali. 
Questo aspetto è ben rappresentato dal modello concettuale proposto nell’articolo, che 
evidenzia l’interazione dinamica tra fattori individuali e ambientali nel determinare il 
comportamento alimentare. 
Un altro contributo particolarmente rilevante del lavoro riguarda la riflessione sul tipo di 
messaggio comunicativo veicolato dalle etichette fronte-pacco. Gli autori introducono il 
concetto di “nutrizione negativa” o “comunicazione basata sulla perdita” (loss-framed 
communication), osservando come molti sistemi FOPNL si limitino a segnalare la presenza 
elevata di nutrienti considerati dannosi (ad esempio attraverso colori di allerta o simboli di 
avvertimento). In questo contesto, il messaggio trasmesso al consumatore è prevalentemente 
orientato al rischio e alla limitazione, piuttosto che alla promozione di comportamenti positivi. 
Gli autori contrappongono a questo approccio esempi di comunicazione basata su messaggi 
positivi, come la promozione del consumo di cinque porzioni giornaliere di frutta e verdura di 
stagione, sottolineando come strategie orientate all’azione e al beneficio possano risultare più 
efficaci nel modificare le abitudini alimentari in modo duraturo. 
Secondo gli autori, gli strumenti di politica sanitaria non dovrebbero limitarsi a interventi 
circoscritti al punto vendita, ma favorire un approccio più ampio che includa l’educazione 
alimentare nei luoghi di lavoro, nelle scuole e nei contesti di vita quotidiana. In questa 
prospettiva, le etichette nutrizionali rappresentano solo uno degli strumenti disponibili e 
dovrebbero essere integrate all’interno di strategie educative più articolate, capaci di 
sostenere cambiamenti comportamentali sostenibili nel tempo. 
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Un ulteriore aspetto discusso dagli autori riguarda il riferimento ai dati del Global Burden of 
Disease, che identificano i comportamenti alimentari non salutari come uno dei principali 
fattori di rischio modificabili per lo sviluppo di malattie non trasmissibili. In questo contesto, 
le etichette nutrizionali fronte-pacco vengono inquadrate come strumenti di prevenzione 
primaria, inseriti in una strategia di sanità pubblica orientata alla riduzione del rischio. Tuttavia, 
gli autori sottolineano che un approccio esclusivamente focalizzato sulla riduzione del rischio, 
se non adeguatamente contestualizzato, può risultare limitante e non tenere conto delle 
risposte psicologiche individuali ai messaggi nutrizionali. 
Di particolare interesse per il presente elaborato è l’osservazione secondo cui nessuno degli 
studi analizzati ha esaminato in modo specifico l’impatto delle FOPNLs su differenti fenotipi 
psicologici. Gli autori evidenziano come la maggior parte delle ricerche si sia concentrata 
esclusivamente sull’efficacia media delle etichette, trascurando le differenze individuali e i 
possibili effetti su gruppi vulnerabili. Questa lacuna emerge in modo esplicito quando viene 
sottolineata la mancanza di studi condotti in contesti reali o sperimentali che prendano in 
considerazione consumatori con atteggiamenti alimentari disfunzionali o disturbi del 
comportamento alimentare. “Dimenticare l’esistenza di differenti gruppi nel prendere 
decisioni per la comunità”, osservano gli autori, rappresenta un limite rilevante delle attuali 
politiche di etichettatura. 
Alla luce di queste considerazioni, l’articolo di Penzavecchia et al. (2022) risulta 
particolarmente rilevante per questa tesi, poiché fornisce il quadro concettuale di partenza per 
comprendere il potenziale “doppio volto” delle etichette nutrizionali fronte-pacco. Da un lato, 
esse possono favorire scelte più consapevoli e contribuire alla prevenzione delle malattie non 
trasmissibili; dall’altro, se basate su messaggi negativi e su una semplificazione eccessiva, 
possono non essere psicologicamente neutrali e risultare problematiche per soggetti 
vulnerabili, come le persone con disturbi del comportamento alimentare. 

 

Figura 7. Determinanti delle scelte alimentari e del comportamento alimentare 

 
Fonte: Penzavecchia et al., 2022 
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La figura 7 evidenzia come la decisione alimentare derivi dall’interazione simultanea di fattori 
biologici, psicologici, sociali ed economici. Questo modello giustifica la selezione dell’articolo 
all’interno dell’elaborato, poiché mostra chiaramente come interventi basati su una 
semplificazione eccessiva del messaggio nutrizionale possano non tenere conto della 
complessità dei comportamenti alimentari reali. 
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4.2 González-Montesinos et al. (2022): stigma del peso ed effetti 
psicologici delle FOPL 
González-Montesinos, M. J., Díaz-Zavala, R. G., & Mancilla-Díaz, J. M. (2022). 
Weight stigma in Mexico and front-of-package labeling: A systemic review. Salud Mental. 

 

Abstract 

Contesto: 
L’etichettatura nutrizionale fronte-pacco rappresenta una strategia di sanità pubblica implementata 
per ridurre il consumo di alimenti trasformati e diminuire l’incidenza dell’obesità in Messico. 
Sebbene tra i responsabili della sanità pubblica vi sia una crescente attenzione all’implementazione 
di politiche volte ad affrontare l’obesità, è stata dedicata molta meno attenzione al modo in cui tali 
politiche possano influenzare le persone con comportamenti alimentari disfunzionali, nonostante 
milioni di individui soffrano di questi disturbi. 

Obiettivo: 
L’obiettivo di questo articolo è presentare la letteratura scientifica relativa all’etichettatura fronte-
pacco e al suo impatto sull’obesità e sui disturbi del comportamento alimentare. 

Metodo: 
Sono stati esaminati articoli relativi alle etichette nutrizionali e all’obesità e ai disturbi del 
comportamento alimentare. 

Risultati: 
Gli studi esaminati non hanno riscontrato miglioramenti significativi nel consumo di alimenti 
trasformati. Altri interventi, tra cui l’educazione nutrizionale, la disponibilità degli alimenti, l’attività 
fisica e la promozione dell’accettazione dell’immagine corporea, sembrano avere un impatto 
maggiore sulla salute nutrizionale. 

Discussione e conclusioni:  

L’etichettatura fronte-pacco è considerata una misura importante nel tentativo di ridurre i livelli di 
obesità. Tuttavia, le evidenze scientifiche attualmente disponibili non sono sufficienti a dimostrare 
che questo tipo di etichettatura riduca il consumo di alimenti trasformati nei pazienti con obesità. 

 

L’articolo di González-Montesinos et al. (2022) propone una revisione sistematica della 
letteratura che analizza il rapporto tra etichettatura nutrizionale fronte-pacco e stigma del 
peso nel contesto messicano, dove i sistemi di warning labels sono stati introdotti come 
misura di sanità pubblica per contrastare l’elevata prevalenza di obesità. A differenza di molti 
studi focalizzati esclusivamente sull’efficacia informativa delle etichette, questo lavoro adotta 
una prospettiva più ampia, considerando anche le implicazioni psicologiche e sociali delle 
politiche di etichettatura. 
Uno dei risultati principali emersi dalla revisione è che, sebbene le etichette fronte-pacco 
possano aiutare i consumatori a identificare alimenti con un profilo nutrizionale sfavorevole, 
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non esistono evidenze solide di un loro impatto sul cambiamento duraturo delle abitudini 
alimentari né sulla riduzione della prevalenza dell’obesità nei Paesi in cui sono state 
implementate. Al contrario, diversi studi citati dagli autori segnalano la presenza di effetti 
psicologici indesiderati, tra cui aumento del senso di colpa, ansia e disagio emotivo legati alla 
scelta e al consumo di determinati alimenti. 
Gli autori sottolineano inoltre che l’efficacia delle etichette fronte-pacco risulta fortemente 
dipendente dal contesto socio-economico. In particolare, la capacità di modificare gli acquisti 
alimentari è condizionata dal reddito familiare e dall’accessibilità economica agli alimenti 
freschi e salutari. Studi condotti in diversi Paesi mostrano come interventi economici, quali 
sussidi per frutta e verdura o politiche fiscali sui prodotti meno salutari, abbiano prodotto 
risultati più significativi rispetto all’introduzione delle sole etichette. In questo senso, le FOPL 
dovrebbero essere considerate strumenti complementari e non soluzioni autonome. 
Di particolare rilievo per il presente elaborato è la posizione critica degli autori rispetto 
all’utilizzo delle etichette fronte-pacco in popolazioni vulnerabili. L’articolo evidenzia come tali 
strumenti non siano indicati per persone con disturbi del comportamento alimentare, poiché 
l’enfasi sul rischio nutrizionale e la classificazione degli alimenti possono aumentare l’ansia e 
rappresentare una barriera significativa al recupero. Gli autori affermano che 
l’implementazione di politiche di etichettatura in contesti ad alto rischio può persino 
contribuire all’innesco o al mantenimento di comportamenti alimentari disfunzionali. 
Un ulteriore limite evidenziato riguarda il fatto che molti studi analizzati si basano su 
esperimenti condotti in contesti controllati, come laboratori o simulazioni di acquisto, che non 
riflettono il comportamento reale dei consumatori nei supermercati. Inoltre, gli effetti a lungo 
termine delle etichette fronte-pacco non risultano adeguatamente indagati, rendendo difficile 
valutare il reale impatto di tali politiche nel tempo. 
Un passaggio particolarmente significativo dell’articolo di González-Montesinos et al. (2022), 
che giustifica la sua rilevanza per il presente elaborato, riguarda la posizione critica degli autori 
rispetto alla classificazione dicotomica degli alimenti. In particolare, essi affermano che: 
“The most successful measures for reducing both obesity and eating disorders are those that 
do not classify food as ‘good’ or ‘bad’, but instead promote well-being, health, and the 
acceptance of different body types” (González-Montesinos et al., 2022).Questa affermazione 
mette in luce come una comunicazione nutrizionale basata su categorie rigide e giudicanti 
possa contribuire a dinamiche di stigmatizzazione e disagio psicologico, risultando 
particolarmente problematica per individui con disturbi del comportamento alimentare. 
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4.3 Donini et al. (2023): approcci direttivi e informativi dell’etichettatura 
nutrizionale 
Donini, L. M., Berry, E. M., Folkvord, F., Jansen, L., Leroy, F., Şimşek, Ö., Fava, F., Gobbetti, M., 
& Lenzi, A. (2023).Front-of-pack labels: “Directive” versus “informative” approaches. 
Nutrition. 

 

Abstract 

Le etichette nutrizionali fronte-pacco (Front-of-Pack Labels, FOPL) hanno l’obiettivo di comunicare 
ai consumatori il valore salutistico degli alimenti, a supporto delle politiche di salute pubblica. È 
possibile distinguere due principali tipologie di FOPL: le etichette direttive e semidirettive, che 
utilizzano codici cromatici (ad esempio il Nutri-Score), e le etichette informative (ad esempio la 
Nutrinform Battery). Gli approcci direttivi tendono a manifestare un “effetto di usura” (wear-out 
effect) e, inoltre, presentano diversi problemi concettuali di fondo. In genere, i loro punteggi 
nutrizionali sono calcolati mediante algoritmi variabili e in parte arbitrari e si basano su un insieme 
riduzionista di parametri la cui validità è discutibile. Di conseguenza, essi enfatizzano 
eccessivamente l’effetto di alcuni fattori nutrizionali selezionati, come i grassi saturi e l’energia, 
trascurando al contempo la matrice alimentare e gli aspetti più olistici della nutrizione. Inoltre, tali 
sistemi non tengono conto della porzione effettivamente consumata, ignorano le modalità di 
preparazione domestica e non forniscono una base utile per la composizione di una dieta sana. Allo 
stesso tempo, fintanto che le formulazioni nutrizionali rispettano gli standard algoritmici, essi 
tendono a consentire la presenza di prodotti ultra-processati, con il rischio di confondere e fuorviare 
i consumatori. Un’eccessiva fiducia nei prodotti contrassegnati con il colore verde potrebbe persino 
portare a scelte alimentari sbilanciate, mentre l’evitamento dei prodotti contrassegnati in rosso 
potrebbe determinare l’esclusione dalla dieta di alimenti ricchi di nutrienti essenziali (ad esempio i 
formaggi), producendo effetti opposti rispetto a quelli desiderati. Quest’ultimo aspetto è 
particolarmente rilevante per le popolazioni vulnerabili, come i bambini e gli adolescenti, le donne 
in gravidanza e gli anziani, nonché per gli individui con bisogni nutrizionali specifici. Considerati nel 
loro insieme, i sistemi FOPL direttivi, come il Nutri-Score, risultano in contrasto con l’intento 
dichiarato della Commissione Europea di responsabilizzare i consumatori nel compiere scelte 
alimentari sane ed equilibrate, basate su informazioni facilmente accessibili e scientificamente 
solide. Sebbene anche i sistemi informativi tendano generalmente a concentrarsi su un numero 
limitato di parametri nutrizionali selezionati, essi risultano meno paternalistici ed evitano la 
necessità di classificare gli alimenti come sani o non sani. Inoltre, pongono l’attenzione sulle 
porzioni individuali effettivamente consumate, sebbene la definizione di porzione rimanga un tema 
controverso. Considerata l’importanza dei modelli dietetici complessivi, piuttosto che dei singoli 
alimenti o nutrienti, i sistemi FOPL direttivi di tipo Nutri-Score rappresentano un caso problematico 
di “nutrizionismo”. Infine, i tentativi di associare l’adozione di un sistema FOPL a un miglioramento 
dello stato di salute sono pochi e per lo più limitati a contesti virtuali; nessuno di questi studi ha 
carattere longitudinale né è stato in grado di dimostrare un nesso causale. 
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L’articolo di Donini et al. (2023) propone un’analisi critica dei principali sistemi di etichettatura 
nutrizionale fronte-pacco, introducendo una distinzione concettuale fondamentale tra 
approcci direttivi e approcci informativi. Questo contributo riveste un ruolo centrale nel 
presente elaborato, poiché fornisce una cornice teorica utile a interpretare i risultati emersi 
dagli altri articoli analizzati e a comprendere le implicazioni comunicative ed etiche delle 
diverse modalità di presentazione delle informazioni nutrizionali. 
Secondo gli autori, i sistemi direttivi o riassuntivi (come Nutri-Score o Traffic Light) hanno 
l’obiettivo di semplificare il processo decisionale del consumatore, traducendo la qualità 
nutrizionale complessiva di un alimento in un giudizio sintetico immediatamente 
comprensibile. Tuttavia, questo tipo di approccio non è finalizzato a migliorare la conoscenza 
nutrizionale del consumatore, né a fornire strumenti per comprendere come comporre una 
dieta equilibrata nel suo insieme. Al contrario, i sistemi informativi mirano a rafforzare 
l’alfabetizzazione nutrizionale, fornendo dati dettagliati che richiedono un maggiore livello di 
attenzione, competenze e coinvolgimento da parte del consumatore. 
Un aspetto critico messo in evidenza dagli autori riguarda il fatto che molti sistemi FOPL, in 
particolare quelli direttivi, si basano su valori riferiti a 100 g o 100 ml di prodotto, trascurando 
il ruolo della porzione e della frequenza di consumo. Questa impostazione può risultare 
fuorviante, poiché alimenti con un profilo nutrizionale simile per 100g possono avere un 
impatto molto diverso sulla salute se consumati in quantità o contesti differenti. Gli autori 
sottolineano come il ruolo nutrizionale di un alimento non possa essere valutato isolatamente, 
ma debba essere inserito all’interno di un modello dietetico complessivo che tenga conto della 
varietà alimentare e delle abitudini di consumo. 
L’articolo evidenzia inoltre che sistemi FOPL riassuntivi simili possono essere attribuiti a 
prodotti con composizione nutrizionale diversa, trasmettendo messaggi potenzialmente 
discordanti al consumatore. Dal punto di vista della salute pubblica, questo aspetto risulta 
particolarmente rilevante, poiché prodotti con lo stesso punteggio FOP possono avere effetti 
differenti sulla salute a lungo termine. Gli autori richiamano quindi l’attenzione sulla necessità 
di evitare una lettura riduzionista del valore nutrizionale degli alimenti, basata esclusivamente 
su un indicatore sintetico. 
Un ulteriore tema discusso riguarda il possibile ruolo delle etichette fronte-pacco nel 
promuovere la riformulazione dei prodotti da parte dell’industria alimentare. Sebbene in alcuni 
casi la riformulazione possa portare a un miglioramento del punteggio FOP (ad esempio 
attraverso l’aggiunta di verdure o la riduzione di specifici nutrienti), gli autori osservano che tali 
modifiche possono risultare minime e non necessariamente tradursi in un reale miglioramento 
del valore nutrizionale complessivo. Inoltre, i prodotti con profili nutrizionali più critici risultano 
spesso difficili da riformulare in modo significativo, con il rischio che le strategie di 
riformulazione favoriscano principalmente prodotti già relativamente equilibrati. 
Un elemento chiave dell’analisi di Donini et al. (2023) è la riflessione sul ruolo dell’educazione 
alimentare. Gli autori sottolineano come l’efficacia dei sistemi informativi dipenda fortemente 
dalla capacità dei consumatori di interpretarli correttamente, rendendo indispensabili 
interventi educativi nei contesti scolastici, lavorativi e comunitari. In questo senso, 
l’educazione nutrizionale viene indicata come uno strumento centrale per consentire un uso 
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consapevole delle informazioni e per evitare che l’etichettatura si trasformi in un meccanismo 
di semplificazione eccessiva o di delega decisionale. 

Nel contesto della presente tesi, questo articolo assume un’importanza particolare poiché 
consente di interpretare il Nutri-Score come un sistema direttivo efficace nel guidare 
rapidamente le scelte, ma potenzialmente problematico per soggetti vulnerabili, come le 
persone con disturbi del comportamento alimentare. La tendenza a fornire giudizi sintetici può 
infatti favorire una percezione dicotomica degli alimenti e rafforzare dinamiche di controllo e 
valutazione morale del cibo, già centrali nei DCA. Al contrario, un approccio informativo, se 
adeguatamente supportato da educazione nutrizionale, potrebbe offrire strumenti più 
flessibili e meno giudicanti, favorendo una relazione più equilibrata con l’alimentazione. 

 

Figura 8. Confronto tra approcci direttivi e informativi nei sistemi di etichettatura fronte-pacco 

 
Fonte: Donini et al., 2023 

 

La Figura 8 evidenzia le principali differenze tra i due approcci in termini di obiettivi 
comunicativi, livello di complessità e ruolo attribuito al consumatore, fornendo una chiave 
interpretativa utile per comprendere le implicazioni delle diverse modalità di etichettatura 
nutrizionale. 
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4.4 Discussione dei tre articoli analizzati  
Nel loro insieme, i tre articoli analizzati mettono in evidenza la complessità del ruolo delle 
etichette nutrizionali fronte-pacco nel guidare le scelte alimentari. Da un lato, emerge come 
tali strumenti possano favorire decisioni più rapide e orientate alla salute, soprattutto in 
contesti caratterizzati da bassa alfabetizzazione nutrizionale. Dall’altro, i contributi analizzati 
mostrano come la semplificazione del messaggio nutrizionale possa generare effetti 
collaterali di natura psicologica e sociale, in particolare in relazione allo stigma del peso e alla 
vulnerabilità di alcuni gruppi di consumatori. La distinzione tra approcci direttivi e informativi 
proposta da Donini et al. 2023 consente di interpretare queste evidenze in modo integrato, 
evidenziando la necessità di bilanciare chiarezza comunicativa, educazione alimentare e 
tutela del benessere psicologico. 
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5. CONCLUSIONI 
L’analisi della letteratura scientifica condotta in questo elaborato evidenzia come le etichette 
nutrizionali fronte-pacco (Front-of-Pack Labels, FOP) siano diventate uno strumento sempre 
più centrale nelle politiche di salute pubblica. La loro diffusione risponde all’esigenza di 
rendere le informazioni nutrizionali più accessibili e immediatamente comprensibili, con 
l’obiettivo di orientare i consumatori verso scelte alimentari più consapevoli. Numerosi studi 
mostrano infatti che questi sistemi possono facilitare il confronto tra prodotti e migliorare la 
capacità di identificare opzioni nutrizionalmente più equilibrate, soprattutto in contesti 
caratterizzati da un’elevata complessità delle informazioni. 
Accanto a questi aspetti positivi, la letteratura analizzata mette tuttavia in luce una serie di 
criticità che riguardano l’impatto psicologico e comportamentale delle etichette fronte-pacco. 
In particolare, emerge come i sistemi più direttivi possano favorire una lettura semplificata e 
dicotomica del cibo, andando oltre la mera funzione informativa. Per alcuni individui, 
soprattutto quelli con un rapporto problematico con l’alimentazione e con il corpo, tali 
strumenti possono contribuire ad amplificare emozioni negative, come senso di colpa, 
vergogna e pressione al controllo alimentare. 
Un ulteriore elemento critico riguarda il rischio che la semplificazione estrema dei sistemi 
interpretativi, pur efficace dal punto di vista comunicativo, finisca per ridurre la complessità 
della dieta e del contesto culturale in cui il cibo è inserito. Questo aspetto appare 
particolarmente rilevante in Paesi come l’Italia, caratterizzati da tradizioni alimentari articolate 
e da modelli dietetici complessi, che difficilmente possono essere rappresentati in modo 
adeguato attraverso valutazioni sintetiche basate su singoli nutrienti o su porzioni 
standardizzate. 
In questo quadro, il Nutri-Score, al centro dell’attuale dibattito europeo sull’armonizzazione 
delle etichette fronte-pacco, rappresenta un caso emblematico. Le evidenze disponibili ne 
confermano i punti di forza in termini di semplicità, immediatezza e capacità di orientare le 
scelte verso prodotti con un profilo nutrizionale più favorevole. Al tempo stesso, emergono 
criticità rilevanti, legate sia alla riduzione della complessità alimentare a un’unica valutazione 
sintetica, sia ai potenziali effetti psicologici su gruppi di consumatori vulnerabili. 
Considerato che la letteratura attuale risulta ancora limitata nell’analizzare in modo 
sistematico tali effetti collaterali, appare necessario promuovere ulteriori studi che 
approfondiscano queste dimensioni. Risulta infatti fondamentale comprendere come le 
etichette fronte-pacco influenzino non solo le scelte d’acquisto, ma anche la percezione del 
cibo, il rapporto con il corpo, le emozioni associate all’alimentazione e i comportamenti 
alimentari nel lungo periodo. 
In conclusione, le etichette nutrizionali fronte-pacco rappresentano uno strumento 
promettente per la promozione della salute pubblica, ma non possono essere considerate 
strumenti neutrali. Un’implementazione efficace e responsabile richiede un approccio cauto 
e multidimensionale, che integri obiettivi di prevenzione nutrizionale con la tutela del 
benessere psicologico dei consumatori, in particolare di quelli più vulnerabili. 
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